
Ignoranza e Fascismo dietro l'uso dei pesticidi 

 

Me ne frego! 

Dalla Enciclopedia Treccani 

… Audacia, impeto, non rifuggire dalla beffa agli avversari, affrontare con indifferenza la morte, 

ecco i caratteri di questa milizia. Me ne frego (cioè, nulla m'importa di morire) è il motto 

volgarmente ma efficacemente espressivo di tale stato d'animo … 

A chi conosce i più accaniti e risoluti utilizzatori di fitofarmaci appare evidente uno sprezzante 

pericolo della morte altrui e/o propria. 

Vincere e vinceremo contro gli insetti, le avversità, la Natura. 

A tutti i costi. 

Questo è il loro spirito. 

Il primo obiettivo della loro agricoltura è produzione e ricavo. 

Senza ricavo è meglio morire. 

Non riescono a dividere la questione sociale dalla produzione. 

Non hanno mai pensato, questi “agricoltori”, a mettere in piedi meccanismi di solidarietà. 

Basterebbe un euro per ogni quintale di prodotto agricolo e agroalimentare per accumulare fondi 

immensi che una forma cooperativa o consortile nazionale e internazionale potrebbe gestire per 

aiutare le famiglie contadine e gli imprenditori agricoli colpiti da calamità naturali e di mercato. 

Niente. 

Solo individualismo sfrenato. 

Eroi soli contro il destino malefico e la Natura nemica dell'Uomo. 

L'Uomo, o il Super Uomo, che sarebbe Lui, il produttore moderno, eolo contro tutti soprattutto 

contro la Natura avversa e nemica. 

Amici, osservate bene e riflette bene. 

Analizzate il vostro amico che usa con decisione e sprezzo del tutto e di tutti i pesticidi. 

Io non so descrivere il tutto con le parole ma voi potete viverlo osservando da vicino il vostro 

amico. 

Ignorante e fascista: ignorante della realtà dell'equilibrio biologico e fascista perché dotato di spirito 

eroico e sprezzante finalizzato alla produzione. 

Solo, individualista e assolutamente non solidale. 

Come le nostre organizzazioni agricole vogliono. 

Osservavate attentamente e riflettete con profondità, scoprirete, dentro il vostro amico, un mostro. 

Questa riflessione mi è sorta spontanea dopo aver visto sulla RAI un documentario su Francisco 

Franco. 
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